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REGOLAMENTO DELLE ATTIVITÀ 

I cani partecipanti dovranno essere regolarmente iscritti all’anagrafe canina di competenza, quindi dotati di 
relativo microchip, ed essere in regola con le vaccinazioni obbligatorie. Più in generale, il proprietario dichiara 
che il suo cane è in regola con quanto previsto dalla legislazione italiana competente in materia. 

Sono ammessi cani correttamente socializzati, cioè che accettano serenamente di stare con gli altri cani e 
con le persone. Possono essere ammessi cani che stanno svolgendo percorsi rieducativi e riabilitativi, da 
valutare con l’istruttore cinofilo di competenza. Non sono ammessi cani con gravi problemi di socializzazione, 
anche nell’interesse dei soggetti stessi. Altresì non sono ammesse femmine in calore o in gravidanza, cani 
malati o affetti da patologie contagiose. (per le femmine con calore prossimo o trascorso da poco, confrontarsi 
con l’educatore/istruttore cinofilo di riferimento). 

Ogni proprietario dovrà portare con sé la museruola e farla indossare al cane su richiesta delle Forze 
dell’Ordine o dell’Educatore/Istruttore Cinofilo. Il proprietario dovrà munire il cane di una medaglietta di 
riconoscimento con un numero di cellulare da chiamare in caso di emergenze. 

Durante la passeggiata il proprietario sarà responsabile in ogni istante della custodia, del comportamento e 
del benessere del proprio cane, valutandone il livello di affaticamento e dissetandolo adeguatamente. Il cane 
non potrà essere condotto da persona minorenne se non accompagnata da un adulto. Qualora i proprietari 
avessero dei problemi nella conduzione del cane al guinzaglio, gli Educatori/Istruttori cinofili interverranno 
suggerendo le azioni idonee. È assolutamente vietato lasciare incustodito il proprio cane, anche se con 
guinzaglio assicurato ad un eventuale supporto (ringhiera, albero ecc.). 

Nessun tipo di maltrattamento è ammesso durante le attività. Chi terrà una condotta che possa danneggiare 
in qualunque forma la salute psicofisica dell’animale, verrà espulso. 

Durante la passeggiata sarà possibile utilizzare ricompense in cibo (biscotti, masticazioni, ecc.) solo quando i 
cani saranno ad adeguata distanza l’uno dall’altro. Anche i contatti – carezze e massaggi – dedicati ai cani 
(propri o altrui) dovranno essere limitati ai momenti in cui gli animali saranno legati, in vicinanza del loro 
proprietario ed a debita distanza l’uno dall’altro. 

All’arrivo presso ristoranti, bar e rifugi le modalità di gestione degli animali dovranno essere concordate con i 
gestori e con gli Educatori/Istruttori cinofili, al fine di non recare fastidio alcuno agli altri avventori e di non 
creare situazioni di conflitto tra i cani dovuti agli spazi ristretti o alla presenza di risorse alimentari. 

I cani devono essere coperti da una adeguata polizza assicurativa per eventuali danni a persone, animali o 
cose. L’Organizzazione declina ogni responsabilità per danni causati a persone, animali, cose. 

 
COSA PORTARE 

Per i proprietari  

In montagna le condizioni climatiche possono mutare molto velocemente, per questo consigliamo, anche in 
caso di bel tempo alla mattina, di portare sempre con sé: scarpe da trekking (il personale potrà decidere di 
non ammettere persone che calzino scarpe non adeguate), un piccolo ombrello e indumenti per la pioggia, 
indumenti per le temperature rigide (pile, felpa), eventuale crema solare e antizanzare, cappellino, acqua. 

Per i cani 

Pettorina, guinzaglio e lunghina, acqua, ciotola, copertina o telo (per i momenti di pausa, se necessario), 
museruola, bocconcini premio e masticazioni di vario genere, libretto sanitario. 


